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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

- . e Gasperi aveva dichiarato i l 25 lugli o 1946 alla ^ 
Costituente: « a si può credere che se vi fosse stata vera-
mente la possibilità di accordarsi con questi nostri antago-
nisti , l'on. Togliatt i ohe è un uomo di prim o ordine e che è 
un amico di Tit o non avrebbe avuto almeno lui la occasione 
di dimostrarl o alla Nazione? ». 

Ora che Togliatt i si e incontrato con Tit o ed ha aperto 
la via del ritorn o di Trieste , e Gasperi lo vuol 
mettere sotto processo! 

SABATO 9 E 1946 Una copia L. 5 - Arretrat a L. 8 

Con le ultim e discussioni in cor-
so sul nostro Eruttat o di pace, è 
chiaro che sta per  chiudersi un 
prit'j o essenziale capitolo della 
politic a c-lera della nuo\a a 
democratica; capitolo che ebbe 
inizi o il 13 ottobre 1943 quando 

, rompendo apertamente 
rot i la Germania nazista, entrò 
in guerra a fianco delle Nazioni 
Unite. Non si dolgano l'on. -
nomi e l'on. e Gasperi, se af-
fermiamo che in questo scorcio 
di due anni, in cui essi succeden-
do a Badoglio, hanno retto palaz-
zo Chigi, il problema > itale che 
si ponexa e si pone tuttor a al-
ritnli a per  quel che riguard a la 

f iolitic n estera — e non solo per 
a politica estera — non è stalo 

né compreso né, tanto meno, con-
dotto n soluzione. 

o a alla 
Germania nazista, la guerra por-
tata sul nostro suolo e la conse-
guente occupazione alleata ave-
vano mut o come risultat o di com-
promettere l'unit à e l'indipenden-
za conquistate dalle passate gene-
ra/ion i attraverso le lotte del -
surai mento. Non \ i è dubbio che 
per il popolo italiano, negli anni 
che \anno dal '43 ad oggi, si è 
presentalo il problema di ricon-
quistare con la libert à nuche n 
indipenden/a, ambedue stretta-
mente connesse. Tutt a la lotta po-
litic a all'intern o del paoc è sta-
ta condizionata e doveva essere 
rondi/ionat a dalla preoccupazione 
di non compromettere ulterior -
mente l'indipendenza nazionale. E 

, in tutt e le occasioni de-
cisive. si mostrò che non ci po-
teva essere riconquista delle -
"tci fondamentali, se non «  tute-
iitw t la vita politica interna dal-
l'ingerenza straniera. 

Quale positività dunque poteva 
riconoscersi nel una politica este-
ra che non avesse posto ini "  ri -
mo piano questo obbiettivo " ^ -
stanziale che era il ripristin o e u 
tutela della nostra indipendenza 
nazionale? F̂  quale acume diplo-
matico si poteva attribuir e a ne-
goziatori, che, al di là di questa 
o quella questione particolare. 
non avessero saputo gettare lo 
sguardo a tutto il nuovo orizzon-
t e in cui. per la catastrofica ere-
dit a del fuscismo, si trovava a na-
scere e a vivere la nuova demo-
crazia italiana? 

Questo orizzonte, in cui dove-
Jra ritrovars i e riscattarsi l'indi -
pendenza italiana, pure aveva dei 
termin i già ben delincati. Nel 

, indebolita la Fran-
cia, rimaneva solo . 

a era in Spagna, ipo-
tecata materialmente dai trust an-
glo«ns«oni e certo supina ai cen-
ni di Bcvin, unica speranza di sal-
vezza per il traballant e Franco. 

a era in Grecia e — 
lo si "lì  — in Tiirchis x rimaneva 
in Egitto; si era installata in -
bia ed aveva rafforzat o le sue 
posizioni nel r . Unico 
elemento nuovo nel o 
era la flott a americana, che però 
in pratica coincideva puntual-
mente, in questo settore, con la 
flott a inglese, e viceversa. 

Sul continente, alle nostre fron-
tiere, c'era una Francia che non 
aveva ancora ritrovat o una pro-
pri a iniziativ a in politica estera. 
e poi in Germania e in Austri a 
nncora a e l'Americ a ; 
ni confine giuliano la Jugoslavia 
democratica, necessario ponte di 
passaggio con il nuovo mondo 
orientale. Sulla nostra penisola 
sempre a e l'America . 
Questo era il frutt o della crimi -
nale politica antibritannic n con-
dotta dal fascismo: un ampio cor-
done anglosassone che partendo 
dal cuore stesso del nostro pae-
se abbracciava tutt o l'arc o del 

o e si presentava di 
nuovo sulle Alp i dal Settentrio-
ne, con due soli intervall i alla 
frontier a francese e alla frontie -
r a jugoslava. Fermo ottusamente 
con lo sguardo al confine orien-
tale, la nostra diplomazia non ha 
visto — o non ha » uhi io vedere 
— il grande arco anglosassone. 
Non poteva vedere di conseguen-
za il problema -vitale della nostra 
indipendenza. 

Cicca sul punto decisivo e ai-
tale, la nostra azione diploma-
tica non potè che sfociare nel più 
sconcertante nullismo — o quan-
do agì, come tutt i i cicclii, <i la-
sciò prendere per  mano e cuidarc 
da altr i che -vedevano molto lon-
tano: anche nella questione che 
Sembrava sfarle più a cuore, la 

e della frontier a orienta-
le. Ed era logico che andasse co-
sì. a questione della frontier a 
orientale non poteva essere sepa-
rat a da tutt e le altr e che erano 
dinanzi alla nostra politica estera. 

a sorte dì Trieste non impe-
gnava soltanto il sentimento na-
zionale italiano, ma tutt o il no-
stro avvenire di nazione indipcn-
Wente: qui appunto era la sua de-
licatezza e la sua importanza. 
Chiudersi in una sterile intransi -
genza, rigettar e le possibilità di 
intesa, acutizzare il contrasto non 
poteva avere — ed era inutil e ar-
rampicarsi sugli specchi per  dimo-
strar e il contrari o — altr a conse-
guenza che questa: la permanenza 
di tropp e straniere nella zona e 
quind i nella penisola, il consoli-
sìarsi di una barrier a che ci se-
parava dai Balcani e da tutt o un 

O mondo. Non soltanto si av-

viliv a in questo modo la digni-
tu e la lutzionalit u di 1 ricbt e con-
dunnuudolu ul tuii g coloniale di 
una Gibilterr a o di uuu bhuugui, 
ina si u la sulclulura. ud 
oriente del grunde ureo anglo-
americano che dulia Spagna a 
alle/ alla Greciu peueliavu cosi 
nell'Adriatic o e si tongiungeva al-
le posizioni tenute iti Austria . -
l l o tjucsi u l t o moriva l i leste ita-
liunu , ruutouomiu del nostro pae-
se diveniva un mito e sulla linea 

) naufragavano la possibi-
lit à e la speranza di ics (a lir a re 
quellu politica di equilibri o clic 
fu l'eredit à della miglior e diplo-
inazia italiana, da Cavour a Gio-

» e che supponeva, ieri ed un-
toi più uggì, paralleli unente ad 
una stretta amicizia con j  popo-
li mediterranei e con -
ra un respiro ed un appoggio nei 
Balcani e ad Oriente. 

i 

Tale pure era il bi lami o che e 
Guiper i lasciava al compagno 
Nenui, (piando gli dava le conse-
gne a Pulazzo Cìngi: tale la pro-
spettiva che era dinanzi ulJ 'aesc 
fino al viaggio del compagno To-
gliatt i a Belgrado. o Ti -
to-Togliatt i ha rovesciato radical-
n ,nte la situazione; ha schiuso 
una felice prospettiva per  i l ' r i -
torn o di Trieste , ha crea-
to una coudizione perchè lu cit-
tà non divenga un presidio di 
trupp e straniere con base nella pe-
nisola, ha gettato un ponte sulla 
pericolosa burrier a che si sfa er-
gendo al confine orientale. n tal 
modo l'iniziativ a di 'logliatt i ha 
aperto possibilità nuove alla no-
stra diplomazia non solo per la 
questione particolar e di Trieste 
ma unche per la questione gene-
rale dell'equilibri o nel -
neo e della salvaguardia della no-
stra indipendenza. 

S'è visto come lu grande mag-
gioranza della stampa romana ab-
bia reagito a questo nuovo oriz-
zonte che si è delineato per  !a no-
. T.i politica estera. Tralasciamo 
qii ' gli insulti , le contumelie, le 
panne di odio iricfrenabil e che 
sono state scagliale contro To-
gliatt i e contro il nostro parti -
te). Vogliamo tenerci di proposi-
to solo alle affermazioni concre-
te: ceco il < Popolo > che si prcoc-
uip u di placare gli anglo-america-
ni < il cui allarm e non è giu-
stificato per  chi crede alla serie-
tà della nostra condotta politi -
ca > (e. detto fr a parentesi, stia 
tranquill o anche inons. : 
ecco il < o > dichiarar e 
a tutt e lettere di preferir e a Trie -
ste italiana Trieste e territori o li -
bero > e cioè presidiata da trupp e 
straniere; ecco * a Nuova > 
deprecare come una calamità 
l'istant e in cui le forze militar i 
dell'O.N.U. (leggi anglo-americani) 
dovessero , lasciare la Venezia 
Giulia . 

Scrivemmo ieri che l'iniziativ a 
del compagno Togliatt i aveva 
strappato la maschera ai fahi di-
fensori dell'italianit à di Trieste. 
O^gi possiamo, con i documenti 
ull a mano, prcci->are che dietro 
alla maschera O apparsi — 
con una evidenza davvero impu-
dica e con un cinismo mai pale-
sato finora — volti di servi. i 
quali interessi costoro siano ser-
vi e in che conto tendano e l'ita -
lianit à di Trieste e l'indipenden-
za italiana, dopo quanto abbia-
mo scritto sopra, non fa bisogno 
di dire. Così come non fa biso-
gno di dir e la moneta reazionaria. 
ad uso interno, con cui « ì spe-
rano di e««cre ripagati dallo -tr a 
nicro. 

O O 
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TRIESTE RIMARRA' ALL'ITALI A 
MALGRADO TUTTE LE PROVOCAZIONI 

: 1 m-rembre 

Socialisti,  repubblicani  e azionisti  contro  l'ignobile  atteggiamento  antinazionale  della 
stampa  reazionaria  - Nenni  afferma  la necessità  di  una intesa  diretta  italo-jugoslava 

Vasta risonanza hanno avuto an-
che ieri , nel Paese e sulla stampa, 
le dichiarazioni ctel o 
Tit o Tutt i i giornali del mattino 
impostavano la loro prim a pagina 
sulle dichiarazioni, che venivano 
in genere commentate nell'articol o 
di fondo.  .giornali romani della 
mattina, tranne «l'Avanti! » e il 
i o »>, si sono bellamente 
dimenticati dell'italianit à di Trie-
ste e, ben lungi dal compiacersi per 
la possibilità che la città torni al-

, hanno preferit o dedicare 
il loro spazio a volgari insulti con-

tr o il nostro Partito, contro il -
resciallo Tit o e contro la democra-
zia Jugoslava. Uno di questi gior-
nali, e precisamente uno molto vi-
cino all'on. a Gasperi, è arrivat o 
persino ad assicurare gli anglo-ame-
ricani che la nostra politica non 
cambierà, cioè faremo il possibile 
affinchè Trieste rimanga in mani 
americane. 

Per  reagire alia campagna di 
stampa che tendeva a creare nel 
paese uno stato di allarme, la Se-
greteria dei Partit o Socialista ha 
diramato nel prim o pomeriggio di 
ieri un comunicato 

Un comunicato del L 
«  socialista ha ripetu-

tamente dichiarato il  suo punto di 
vista favorevole alla collaborazio-
ne internazionale, alla sicurezza 
collettiva e ai buoni rapporti con 
tutti i  a noi confinanti, e ri-
tiene superfluo in questa occasio-
ne di doverne ripetere l'enuncia-
-ione; ma esso non può tuttavia 
astenersi dal qualificare con estre-
ma energia ogni tentativo, da qua-
lunque parte esso provenga, volto 
a  utilizzare per scopi elettorali e 
di politica interna le difficoltà par-
ticolari dell'attuale posizione inter-
nazionale del nostro
tito socialista richiama tutti gli ele-
menti responsabili della politica 
italipva alla coscienza degli inte-
ressi superiori del  che de-
vono rimanere al = dì sopra delle 
meschine speculazioni di parte.
quel che riguarda in special modo 
i nostri rapporti- con la -
ca federale jugoslava  ̂ il  so 
cialista, ribadisce la. sua o del P.&'A . ammoni 
già ripetutamente manifestata, fa 
vorcvoXe a trattative dirette per 
un accordo su tutte le questioni 
controverse, ed esprime il  suo com-
piacimento di fronte alla auspicata 
possibilità che ciò si realizzi net 
prossimo avvenire in conversazioni 
dirette fra i due Governi democra-
tici ... 

a ' e Nazionale del 
Pronte della Gioventù ha por  invi -
tato il governo a sfruttar e ogni 
possibilità di intesa dirett a con la 
Jugoslavia. l F.d.G. ha anche ri -
volto un appello alla gioventù ita-
liana e Jugoslava affinchè esse 

n la loro amicizia e collabora-
zione rinsaldino la prospettiva di 
amicizia fr a i due popoli ». 

Anche la stampa del pomeriggio 
ha dedicato vasto spazio ai com-
menti e alle induzioni in merito 
all'atteggiamento italiano e a quel-
lo jugoslavo. 

a Voce  in un suo 
corsivo intitolat o « Perfidi a nazio-
nalista » ha denunciato l'atteggia-
mento antinazionale della stampa 
gialla. 

o aver  messo in relazione l'at -
teggiamento della stampa reaziona-
ri a con le mene guerrafondaie dei 
residui monarchici, l'organo del 
Partit o repubblicano cosi conclude, 
a proposito del passo compiuto da 
Togliatt i i n favore dei prigionier i 
italian i in Jugoslavia: 

«  famiglie italian e per  cui egli 
ha parlato vedono in lui  un i tal ia -
no eh* ha iniziat o le trattative di-
rette fra  e Jugoslavia. Tutti 
vediamo nei suoi acidi denigratori 
e calunniator i (dove è stabilit o che 
i prioionter t dovranno iscriversi al 
P. C.  dei settari, che in 7iome 
dell'esasperazione nazionalista di-
spiegano la loro sostanziale anti-
italianit à ». 

 dal canto suo, de-
dica all 'argomento un largo art ico-
lo di fondo e critic a vivacemente il 
comunicato governativo, giudicato 
come una port a chiusa alle tratta -
t iv e 

sce poi i l Governo che « mettere lo 
accento sulla richiesta di Gorizia 
anriché sulla concessione di Trieste 
è un grave errore politico, che può 
condurci in ultima analisi a conser-
vare forse Gorizia, ma a perdere 
probabilmente la sovranità italiana 
su Trieste e ad alienarci sicura-
mente la possibilità di una intesa 
concreta e sincera con la Jugosla-
via ». 

Il discors o di Nenni 
a Firenz e 
. 8 — 11 o degli 

Esteri compagno Nenni ha pronun-
ciato ieri un important e discorso 
politic o dinanzi a grandissima fol-
la che gremiva la Galleri a degli 
Uffiz i e Piazza della Signoria. 

a popolazione fiorentina — 
ha detto tr a l'altr o Nenni —atten-
de di sapere se dopo i colloqui di 
Belgrado, i rapport i con lo Stato 
jugoslavo possano migliorare . Non 
è bello 2o spettacolo che tanti gior -

OGGI ALLA BASILICA DI MASSENZIO 
alle ore 17 
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Oggi all e ore 17 tutt i alla BASILICA DI MASSENZIO! 

nali hanno dato, mettendo in dileg-
gio una speranza che è nata e che 
noi vogliamo coltivare. e il 
dibattit o tr a noi e la Jugoslavia al-
lo questione di Trieste o di Gorizia 
sarebbe un erroie. l problema deve 
essere esaminato dal punto di vista 
generale dei nostri interessi e di 
quelli della Jugoslavia. a stona 
degli ultim i mesi insegna che quan-
do due popoli non sanno risolvere 
tr a di loro i problemi delle loro 
frontiere , si condannano automati-
camente a rimetter e le questioni 
essenziali della loro vita al giudi-
zio di terzi. a e la Jugoslav.o 
non hanno guadagnato nulla dal-
l'atteggiamento arcigno che hanno 
tenuto l'una verso l'altra . l gior-
no che si creeranno le possibilità 
concrete di discussione sarà tolto 
dai cuori delle due nazioni una spi-
na dolorosa. l compagno Togliatt i 
ha recato su questo problema un 
prim o messaggio che apre la via a 
successivi sviluppi ed in questo sen-
so ha reso un servizio, anche se i 
risultat i non dovessero aversi già 
nel corso della Conferenza di New 
York . o la scarsa iniziativ a 
di cui godiamo a New York , dove 
compariamo al banco dei puniti , pu-
re accogliamo con interesse e di-
scuteremo qualsiasi proposta che sia 
presentata o direttamente a noi op-
pure ai « quattr o ». 

Noi difenderemo strenuamente ciò 
che è indiscutibilmente italiano, ma 
senza dimenticai^che niente è più 
sacro dell'intesa dei popoli tr a di 
loro ». 

Commenti esteri 
 jugoslava di lascia-

r e Trieste  e l'aitcp -
aiamenfo del Governo italiano al 
riguardo sono oggetto di lunghi 
commenti della stampa triestina. 

Tutti i giornali esprimono la spe-
ranza che la proposta renda alfine 
possibili le fraftatir e dirett e fra i 
due

Un comunicato ufficiale pubbli -
cato dall'Union e /falo-Sloueiia An-
tifascista afferma die le proposti 
del maresciallo Tito » renderanno 
impossibile a qualsiasi altro grup-
po, vale a dire all'imperialismo an-
glo-americano, di trarre profitto 
della controversia italo-jugoslava >. 

~ Gli anglo-americani — conti-
nua il comunicato — intendono fare 
di Trieste la base per una aggres-
sione imperialistica contro la de-
mocratica Jugoslavia e tutte le for-
ze democratiche  ». 

Un portavoce del  de-
gli  britannic o ha dichiara-
to oggi a  che la Gran Bre-
tagna accoglierà con piacere ogni 
tentativo da parte  e del-
la Jugoslavia di entrare in dirett i 
neaoriatt allo scopo di risolvere la 
controversia circa le regioni dt 
Trieste e di Gorizia. 

 portavoce ha fatto presente di 
non poter essere in grado di com-
mentare l'offerta fatta dal
sciallo Tito  per il  trami-

te di Togliatti, in quanto il  gover-
no britannico non ha ancora rice-
vuto un rupporto completo sulla 
ioluzionc suggerita da Tito. 

 < e ÌWoudc » di
gi scrive oggi, che le proposte di 
Tit o sulla cessione di Trieste non 
può essere accettata dal governo 
italian o per il timore che gli Allen-
ti abbandonino la città. « Se Trie -
ste restasse italian a — scrive smto-
niaticamente il giornale — gli an-
glo-americani non avrebbero più 
scuse per rimanere

Una letter a di Tarchiati ! 
a Byrne s 

n una lettera dilett a «i o 
degli Esteri Byrnes. l'ambasciatore 
italian o a Wash'ngtcti, Tarch'.ani, ha 
scritto: « l Governo italiano non può 
prendere in consideraz'one Ja pro-
posta di cedere alla Jugoslavia la 
citt à di Gorizia, parte e del 
territoii o italiano come è stato pure 
unanimamente conosciuto dalle quat-
tr o Grandi Potenze ». 

n una intervista concessa ad al-
cuni giornalisti , Tarchiani ha dichia-
rato che la pioposta jugoslava, seb-
bene inattuabil e perchè Gorizia è 
italiana, costituisce un sincero tenta-
tiv o per  contribuir e alla soluzione del 
problema di Trieste. 

 A , , GENOVA, , , O 

vigili a 
in sei grandi città italiane 

Unanime adesione e ai i dei compagni o 
i alla « a » ed Emilio i al « San o » 

l Blocco del Popolo conclude oggi 
a , con una grande manifeata-
ZiOne alla Basilica di , in 
cui parleranno . , 
Comar.dini e Sotgiu, la campagna 
elettorale amministrativa . t 
questi g.omi, i cittadni romani han-
no dimostrato la loio simpatia e la 
loro adesione alla l:sta popò are in-
tervenendo .n numero semere cre-
scente ai suoi comizi, rispondendo con 
sempre magg or  pa5s one al'e sue 
iniziative. 

l popolo ha risposto ail appello de. 
partit i r.unii i sotto il simbolo di Ga-
ribaldi . e domani \otera conno 1? 
reazione, contro ".e cricche degli afTa-
rl«lS. dei borsari neri e degli acca-
parratori , contro i monarcnici, con-
tr o 1 fascisti più o meno maschera. 

Quanto alla a Cristiana. 
i suoi ultim i comizi elettorali non 
sono stati davvero fortunati : ben 
poco pubblico: ma a questo c m al s 
era abituata; il peggio è che questo 
pubblico non lasciava parlar e gli ora-
tori . e richiedeva a gran voce distri -
buzione della famosa pasta. E se pa-
sta non c'era, c'erano fischi: com'è 
succes«o al.'on. Paolo Bonom: a Valle 
Aureha. 

A Firenze il compagno Terracin i ha 
parlat o ieri sera alla « Pergola » tra-
boccante di popolo su « l Partit o Co-
munista e la Costituzione >, riscuo-
tendo entusiastici . 

a campagna elettorale per  11 p. C 
si chiude oggi a Genova con tr e grandi 
comizi tenuti dal compagno Giusep-
pe a al Teatro e di -
varolo, da] compagno Agostino No-
vella a Piazza o a Sampier-
darena e dal compagno Giancarlo 
Paletta a Piazza Paolo da Novi. 

a Napoli ci telefonano che alle 
ore 13 di leti si è svolta ai Teatro 
S. Cerio la manifestazione di chiù-

Ai limit i del tradimento 
 fondo noi comunisti — forse. 

anzi certamente pei che siamo la 
espressione di una classe semplice 
e onesta — siamo degli ingenui.
dimostra quello che è avvenuto in 
questi giorni. .. 

Quando il  compagno Togliatti ci 
comunicò, mercoledì notte, il  ri-
sultato del suo viaggio a Belgrado 
e dei suoi colloqui con il
sciallo Tito, noi prevedemmo na-
turalmente — passato il  primo mo-
mento di viva commozione in cui 
non pensammo ad altro che al ri-
torno di Trieste a — che la 
stampa ed t partit i avversari a-
vrebbero cercato, a qualunque co-
sto, qualche mottco, qualche pre-
testo per tentare di ridurre al mi-
nimo il  grande successo politico del 
Capo del nostro partito. . . . 

 — lo confessiamo molto 
umilmente — non "ci  passò neppure 
un istante per la mente il  pensiero 
che questa stampa e questi partit i 
avrebbero tentato di porre in sta-
to d'accusa il compagno Togliatti, 
reo di avere aperto la via al ri-
torno di Trieste a ; non ci 
passò neppur  per la mente che, di 
colpo, essi avrebbero  rinnegato 
tutte le loro campagne per
lianità di Trieste, sconfessato tut-
to il  loro passato, dichiarato senza 
pudore alcuno che essi preferisco-
no veder Trieste nelle mani degli 
anglosassoni piuttosto che ricever-
la dalle mani di Tit o e, i n una pa-

rola, che Vunica cosa che ad essi 
interessi realmente, non è l'italia-
nità di Trieste e non è la reale in-
dipendenza  ma è la lot-
ta contro i comunisti, siano essi 
italiani , jugoslavi o di qualsiasi 
paese, e l'avere in casa — perche 
Tn'esfe è casa nostra — delle for-
ze straniere che garantiscano
lia da un troppo brusco balzo - a 
sinistra » e che rappresentilo un 
baluardo capitalista e imperialista 
in un eventuale conflitto contro 
r l'Oriente », vale a dire contro la 
Unione Sovietica. 

Si, eravamo e siamo degli inge-
nui. a preferiamo rimanere in-
genui e dei buoni italiani , che de-
gli * astufi » come t nostri avver-
sari, e delle anime di traditor i 
come, più che mai, essi si sono ri-
velati m questi giorni. 

Anche il  fascista i e sa-
lit o in cattedra, ieri mattina per 
dare a noi. proprio a nsi, delle 
lerioni di patriottismo. 

 che crede Afissiroli ? Che sia-
mo disposti a polemizzare con lui? 
 E*  strano, se volete.  noi non 

possiamo leggere il  nome di Afissi-
roli , o leggere un suo articolo, sen-
za pensare alla vecchia  sden-
tata, di cui parla  co-
stretta a prestar servizio in un po-
stribol o degli angiporti. 

Afissirol i potrà dare a noi, certa-
mente, lenoni in molte, molte ma-
terie, non lo neghiamo. 

 delle lezioni di patriottismo ? 
Via, non scherziamo! 

Afissiroli , del resto, e gli scrittori 
della maggior parte della stampa 
reazionaria che, ieri mattina, si sca-
gliala furente contro il  compagno 
Togliatti, contro il  Ti-
to e contro i comunisti di tutto il 
mondo, contano poco, molto poco, 
in  Non è il  caso di prender-
li  sul seno. 

 invece, di essere preso sul 
serio * l  », portavoce del 

 del Consiglio e di un 
partito che ha duecento deputati] 

sura de.la campagna per  11 Blocco 
. o parlato 1 compa-

gni Sereni e : presiedeva l'on 
Cerabona. 

Vari e migi:a* a di cittadin i napo-
letani sono affluit i dalla per.feria e 
dal centro di Napoli. Si calcola che 
fossero presenti 15 mila cittadini , che 
gremivano il teatro e si ammassa-
vano in Galleria. 

Quando l'on Ccrobana ha ar.-iun 
rist o l'assenza di Togl atti , una gran-
de mrn'festaz'onc di affetto ha fat' o 
eco da parte della folla al Segretaiio 
generale del Partit o Comunista che 
con la sua iniz'ativ a presso il ma-
resciallo Tit o ha dato la possibilità 
a Trieste di rimanere a ia 

ti compagno Sereni, prendendo 'a 
i._rola. dopo aver  illustrat o la por-
tata degli accordi raggiunti di To-
gliatti , ha stigmatizzato l'atteggia-
mento antinazionale di quegli uomin. 
politic i i quali ieri si facevano su le 
o-azze paladni dell'italianit à d'  Trie-
ste ed og3J sarebbero d'sposti a con-
gegnare Trieste nelle mani d?gl: a'-
leatì. 

a man.fes'azione di affetto è sta-
ta ca orosa ed entusiastica e ad es*a 
hanno preso parte tutt i i cittadin i 
che affollavano il teatro e la folla 
che si ammassava fuori . Poi s 
e Sereni hanno illustrat o gli scop" 
del Blocco o ed il suo 

per  salvare i combattenti repub 
blicanj  spagnoli dalla sanguinaria 
tiranni a di Franco. 

l telegramma di Urib e inform a 
che Casto Garcia a è stato as-
sassinato al commissariato di po-
lizi a di Gijon . Agostino Zor o San-
chez uno dei dirigent i dcl'orga-
nizzazionc clandestina del Partit o 
Comunista spagnolo, è stato arre-
stato e torturat o a . Nume-
rosi arresti hanno a\uto luogo in 
tutt a la Spagna. .. Chiediamo ai 
Partit o fratell o — prosegue il te-
legramma — di fare tutt o il possi-
bile. unitamente a tutt»» le forze 
democratiche, per  far  cessare il 
terror e e Sahare le vit e minaccia-
t e dei repubblicani spagnoli dete-
nut i nelle prigion i e nei commis-
sariati ». 

E 
Il Popol o 

) 111 - 2b lumini |04b: < Ha si può 
credere che ^e P  fmse fiala ptramen-
le la postilnhtJ di accordarci cari otte-
tti tiotln nntaiiiirsti  rutwrtpole Togliat-
ti che è un uomo politico di prim'or-
r/i«e e die è un antico dt Tito, non 
aprebbe attuici almeno lui  Voccatione 
per dimostrarlo alla \aztone? >. l *11 — 

o di  (.la-iir n nU'A^cniblc a Co-
stituente). 

 . S noNenihrr  fili:  t Ora che 
imi inani tratt a a New . Togliat-
ti fa la solita mjrci a <i'af.'?iranirnto . . 
ma per  firmar e più pre«to vn a Bel-
grado Nulla è ^nl* o od arrestarlo nel 

O ardente desiderio di reOipcrar
nelle acque pure di quella democrazia 

a Né il parere discorde del 
o de l̂i n (taso da «-otto-

porre al Tribunal e previsto dal Patto 
di l'nuù d'Azione) né i posti di c 
eo alleali, né le e ai romandi di 
lappa per  i necessari visti: «ulla ha 
frenato il proposito di rn edere un tec-
s o o pi.i familiar e attorno al 
tavolo del n >. 

l - 7 luplio 1046: e  ha fatto 
fcnttrc a piazza del  la tuj cri-
brata protetta contro i topruii consuma-
ti dalla Conferenza dt  a dan-
no della italianità di Trtcte... >. « Tn'e-
tle è manomessa da un ioni follo inter-
nazionale >. 

OCC.  - S noTcnibre 194b: <  "allar -
me suscitalo nei circoli anplu-amrrica-
ni non t £iu«liGcato per  t lii crede al-
la serieln della no»tra condotta poli-
tica >. «Era ni fio che po<le le <o«c 
su questo piano pubblicitari o il (inver-
no non poteva the reflgir e come ha 
fallo, per  evitare «li compromettere per 
un « pugno di mosch*  > le linee vila-
li della nostra politica estera ». " 

l o o 
i m i - 21 luglio 1046: *  è

perire ancora a parlarci della necttti-
tà di accordi tra  e la Jufiotla-
nta. . la canzone delle trattatine diret-
te fon. Tofiliattl  doorebbe ormai an-
darla a cantare a Belgrado >. 

OGG  -  novembre 1046: « a 
(al P C  ) la rappresentanza diplomati-
ca atlna e passilo .. ora il Partit o to-
tnunisla da anche quella... il cittadino 
Togliatti , clic non è nemmeno jo||o»e-
pretano alle po-lc e telegrafo  rcia 
a Belgrado . >. 

I l Messagger o 

 - l ottobre 1046: < //
burfio ti è chimo per noi: i ventuno 
hanno avallalo il  « diktat > imposto dai 
Quattro ali  >. e Trieste dioenlala 
(per ora) un porlo franco-americano. 
Qucila e la realta >. Soltanto l'unione 
depli animi, al di topra del  ci 
<nn*cnttra di compiere tutto il  nostro 
dovere perso la patria di Oberdan, che 
og î torna irredenta ». 

OGG  - 8 notetebre 1946: < Tutto 
sommato pertanto, pur  prestando al-
lo delle buone intenzioni che hanno 
spinto l'on. Togliatti a inircprendere 
la sua missione e supponendo che le 
proposte i Tito non celino secondi fi-
ni. riteniamo (he -<ta un minor  male 
per a con-ervare quanto le tie-
ne assicurato dal Trattat o e accettare 
la crea/ione del Territori o Ubero di 
 rirst e .. ». 

i sì loia in Francia 
program.r. : 
candidati. 

ed hsri.no presentato i 

alla Costituente e ben otto mini -
stri 

Orbene, il portatoce del
dente del Consiglio, nel momento 
in cui 5t tratta di aprire delle trat-
tative dirette con il Governo di 
Belgrado per salvare l'italianità  di 
Trieste e per aprire un nuovo pe-
riodo di ^apporti amichevoli tra 

 e la Jugoslavia, non trova 
altro di meglio che pubblicare due 
rolcr*" *  di calunnie e di insulti col-
gari contro la Jugoslavia, il suo go-
verno e il  Tito. 

Quando, per liror e di parte, si 
giunge a questo non vi i dubbio 
che — qualunque siano gli ispira-
tori:  italian i o stranieri — si é 
oiuntl ai limit i del tradimento. 

Entusiasmo a Palermo 
per le dichiarazioni di Togliatti 

. 8. — Viva impres-
sione ha destato a Palermo e :n 
tutt a la Sicilia 1 intervista concessa 
dal compagno Togliatt i a l'Unità, 
pubblicata dalla ~ Voce della Sici-
li a - che in quel giorno ha rag-
giunto un'ultissima cifr a di ven-
dita. 

Com'era da prevedere non e 
mancata la reazione annaspante dei 
propagandisti qualunquisti che han-
no fatto di tutt o per  turbar e ia 
coscienza del popolo rìnnovanao 
gli attacchi più aiisgusttp^aBntro 
il compagno Togliatt i ed*"  il . 
e sforzandosi di minimizzare il va-
lore di Trieste italiana a nelte 
serata di ieri , dopo che al Teatro 
Trianon il comp. i Causi aveva 
parlato per  celebrare il X An-
niversario della rivoluzione russa. 
la folla entusiasta si è spontanea 
mente ordinata in corteo ed ha 
percorso le principal i vie cittadine 
inneggiando all'italianit à di Trieste. 
al compagno Tosliatti . alla pace ed 

jall a fraternit à di tutt i i popoli. 
a serata si è chiusa con una 

jsuggestha fiaccolata. 

E
PE A * A SPAGNA! 

Appell o al P. C. I. 
dei comunist i spagnol i 

Vincente Uribe, uno dei mag-
giori esponenti del Partit o Comu-
nista spagnolo, ha indirizzat o ni 
Segretario del Partit o Comunista 
italiano, Palmiro Togliatti , un te-
legramma per  chiedere che non 
venga risparmiat o 'alcuno sforzo 
da parte della, democrazia italiana 

"# /  comunista francese è per un gover-
no di unione repubblicana,, dichiara J.

, B — Ventaci milion i di 
elettori frances*  voteranno domenica 
oer  eleggere i 690 deputati del nuovo 
Parlamento 

a dei p..it tt e. in queste 
ultim e ore. irtens.sà ma All'ultim o 
momento, il o - pubbl.ca-

vgm?' "siw, 

Jacques s 

no Popolare ha spaiato una delle sue 
ultim e cartucce facendo sapere alla 
nazione che esso avrebbe o 
una candidatura di e Gaullc -" " 
Presidenza della a se «eqli 
e disposto ad accettare tale carica » 

 giornalista francese r
Priouret ha interv.stato  Jacques 

. Segretario del Partit o Cenili-
nista francese. Ecco il testo dell'in -
tervista 

— Quale e la posizione comunista 
sulla questione governativa? 

— ha nostra posizione e stata
definita dall'Ufficio  p'Attico del
tito: siamo per un Governo di Un o-
ne  laico e sociale. 

— a formul a non circoscrive una 
maggioranza 

—  si.* ti Governo deve applica-
re il prooTirmni a delta delegazione 
dette sinistre, deve quindi ewerc for-
mato dai  che hanno sottoscrit-

to tate programma, ossia, comunisti, 
J  U  socialisti e radicali. 

— Se ì radicali accettino o no, è 
incerto... 

A questo punto s esita un mo-
mento e poi si hmita ad aggiungere: 

— Ci sarebbe molto da dire sulla 
evoluzione del  radicale. 

o a s la proposta fatta 
recentemente da e Schumann. 
Presidente del  P. il quale ha re-
clamato un Governo Bidault , J ™
Thorez. n altr i termin i propone ia 
esclusione dei comunisti dalla maggio-
ranza governativa di domani. 

s alra le spalle: r, 
—  pretesa di rivendicare il  po-
tere per un solo  e ingenua 
quanto quella di arrestarne il  deli-
ncarsi di una maggioranza. 

 il Partit o comunista affron-
terà i! problema governativo di doma-
ni. Ubero da cgni impaccio e da ogni 
esclusione, libero anche da ogni coi-
siderazione dottrinale  sue prefe-
renze sono volte a un Governo d'u-
ntone delle s mstre e. se combatte il 

 per la questione elettorale, non 
esclude però di collaborare con lui 
:n un prossimo demani. -t 

 Comunista conta di su-
bordirarc la formazione del futuro 
Governo a un precedente accordo su 
un determinato programma nella ela-
borazione del quale le sue ambizioni 
non saranno tali da sconvolgere la 
struttura economica del paese ma sa-
ranno m'Ho più modeste 

Ande» non (tmanderà più 
le truppe polacche in i 

, 8. — a fonte solita-
mente bene informat a si apprende 
cha il generale Anders, comandan-
te del  Corpo polacco non rag-
giungerà le sue trupp e poiché è 

e inaccetto- al Go-
verno britannico. 

o scorso maggio Bevin aveva 
proposto che t 160 mila polacchi, 
incorporat i nell'esercito ingleic in 
un'armat a a parte, fossero utiliz -
zati nel lavoro dello officine. 
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